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Analizzando le caratteristiche degli alloggi 
emerge che il 60% delle unità abitative si 
concentra tra i 50 e i 90 mq. La percentuale è 
divisa equamente tra gli alloggi di dimensioni 
50-70 mq e quelli tra i 70-90 mq, entrambe le 
fasce contano quasi 5000 unità abitative, cioè 
quasi 2/3 del totale. Dall’analisi di un campione 
di alloggi, pari al 35% del patrimonio, risulta 
che la maggior parte delle unità abitative 

hanno 3 stanze, seguiti da quelli che ne hanno 
2 e 4; nello stesso sottogruppo analizzato si 
evidenzia che esiste una quota pari quasi al 
6% degli alloggi che ha 1 o 2 stanze adibite 
a uso professionale, dato compatibile con 
residenze di liberi professionisti; degno di 
maggior attenzione è invece il dato del 14% 
di residenze con più di 3 stanze adibite a tale 
scopo.
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Estensione delle 
unità abitative

Un’ulteriore indagine sugli alloggi ha messo 
in luce il grado di occupazione delle case. In 
prima battuta si può vedere la distribuzione 
della popolazione per tipo di nucleo famigliare, 
in cui emerge come i nuclei di uno e due 
componenti rappresentino più del 60% delle 
famiglie del quartiere, rispettivamente il 31% e 
34%. Per scendere poi al 19% quando si tratta 
di famiglie di tre componenti.

L’indice di occupazione degli alloggi, calcolato 
su un campione ed ottenuto dividendo, per 
ogni alloggio, il numero di persone per le 
stanze disponibili, mette in luce che circa il 16% 
delle unità abitative ha spazio disponibile tra 
l’80 e il 65%, mentre circa il 30% degli alloggi 
sono occupati per il 50% degli spazi disponibili.
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PARTE I / LA METODOLOGIA

Oggetto d’indagine:  Mirafiori 
Sud1 

Quartiere verde, dalle nobili origini, quartiere 
operaio, popolare, quartiere degradato, sono 
molteplici le caratterizzazioni che a vario titolo 
sono state attribuite alla vasta porzione di 
territorio urbano al margine meridionale della 
città. Il presente studio, nato a supporto del 
forum territoriale, può essere utile anche a 
smentire o a confermare con l’autorevolezza 
dei dati numerici, la veridicità degli stereotipi 
che nel tempo sono stati attribuiti a quest’area.

Mirafiori Sud è un quartiere territorialmente 
molto esteso, tanto che sino al 2016, i suoi 
confini fisici hanno coinciso con i confini 
amministrativi della circoscrizione 10, unico 
caso in città. Questa coincidenza dei confini 
ha contribuito a consolidare l’identità di 
quest’area, a differenza di altri luoghi della 
città in cui le caratteristiche salienti non sono 
altrettanto riconoscibili.

Mirafiori è inoltre un quartiere che è stato 
caratterizzato da trasformazioni molto rapide, 
sia in termini di velocità nella costruzione 
degli edifici, sia in termini di popolamento. A 
tal proposito è opportuno ricordare che dal 
secondo dopoguerra, mentre la popolazione 
cittadina raddoppiava, arrivando circa a 
un milione di abitanti, quella di Mirafiori 
Sud decuplicava, passando da 3.000 a 
40.000 persone, in gran parte operai presso 
lo stabilimento produttivo della FIAT. E’ 
indubbio che se l’azienda ha reso Torino 
la ‘città dell’automobile’, le sue sorti hanno 
anche trasformato Mirafiori nel quartiere 
operaio per antonomasia: lo stabilimento 
realizzato nel 1939, successivamente 

ampliato e infine ridimensionato, ha scandito  
per decenni i ritmi quotidiani di migliaia di 
famiglie, determinandone gli spostamenti, 
organizzandone i tempi del lavoro e del 
dopolavoro. Forse solo alcune parrocchie e 
qualche centro di aggregazione sociale (es. i 
centri di protagonismo giovanile) hanno saputo 
ritagliarsi un ruolo minore, significativo seppur 
secondario rispetto a quello dell’azienda, nella 
vita dei residenti.  

Dalla fine degli anni Novanta, con i programmi 
del Settore Periferie della Città, Mirafiori 
Sud è stata protagonista di un cambio di 
visione paradigmatico: da area periferica 
e problematica, carica di tensioni sociali, a 
risorsa urbana, laboratorio di progettualità per 
la trasformazione. Alcuni degli interventi che 
si sono alternati in soli dieci anni (dal 1999 al 
2009) sono il Programma di Recupero Urbano 
di Via Artom con la demolizione delle due 
torri residenziali, la riqualificazione del Parco 
Colonnetti, delle sponde del Sangone e della 
Piazza Monastir, il restauro del Mausoleo della 
Bela Rosin, l’apertura della Biblioteca Pavese. 
Queste trasformazioni fisiche dei luoghi 
sono state spesso affiancate da importanti 
operazioni di accompagnamento sociale e di 
animazione culturale. Recentemente, la nascita 
della Fondazione della Comunità di Mirafiori 
nel 2008 e il trasferimento in corso Settembrini 
dei Corsi di Laurea di Design del Politecnico di 
Torino nel 2011, insieme alle attività di natura 
culturale promosse da Torino Nuova Economia, 
hanno contribuito a definire scenari inediti 
per la costruzione partecipata di una nuova 
identità di Mirafiori Sud.

Ex-Circoscrizione 10
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Analizzando le caratteristiche degli alloggi 
emerge che il 60% delle unità abitative si 
concentra tra i 50 e i 90 mq. La percentuale è 
divisa equamente tra gli alloggi di dimensioni 
50-70 mq e quelli tra i 70-90 mq, entrambe le 
fasce contano quasi 5000 unità abitative, cioè 
quasi 2/3 del totale. Dall’analisi di un campione 
di alloggi, pari al 35% del patrimonio, risulta 
che la maggior parte delle unità abitative 

hanno 3 stanze, seguiti da quelli che ne hanno 
2 e 4; nello stesso sottogruppo analizzato si 
evidenzia che esiste una quota pari quasi al 
6% degli alloggi che ha 1 o 2 stanze adibite 
a uso professionale, dato compatibile con 
residenze di liberi professionisti; degno di 
maggior attenzione è invece il dato del 14% 
di residenze con più di 3 stanze adibite a tale 
scopo.
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Estensione delle 
unità abitative

Un’ulteriore indagine sugli alloggi ha messo 
in luce il grado di occupazione delle case. In 
prima battuta si può vedere la distribuzione 
della popolazione per tipo di nucleo famigliare, 
in cui emerge come i nuclei di uno e due 
componenti rappresentino più del 60% delle 
famiglie del quartiere, rispettivamente il 31% e 
34%. Per scendere poi al 19% quando si tratta 
di famiglie di tre componenti.

L’indice di occupazione degli alloggi, calcolato 
su un campione ed ottenuto dividendo, per 
ogni alloggio, il numero di persone per le 
stanze disponibili, mette in luce che circa il 16% 
delle unità abitative ha spazio disponibile tra 
l’80 e il 65%, mentre circa il 30% degli alloggi 
sono occupati per il 50% degli spazi disponibili.
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composizione 
demografica 
del Quartiere di 
Mirafiori sud

2. territorio



41 soggetti 
partner

2%
Cooperative sociali

66%
Associazioni riconosciute

27%
Gruppi e enti informali

5% 
Altro

	

3. UNIVERSO DEI PARTNER



ENTE GESTORE DELLA CASA: 
FONDAZIONE 

DELLA COMUNITà 
DI MIRAFIORI ONLUS

divisione attività 
per GESTIONE
ENTE GESTORE DELLA CASA
| PARTNER

327 attività
NELL’ANNUALITà

di cui 98 feste private 

3,7%
ENTE GESTORE

96,3%
PARTNER

	

3. modello di gestione



numero ore 
occupato 
dalle attività

229 attività totali
(escluse le feste*)

10.335 ore totali

* TOT FESTE PRIVATE: 98 
TOT ORE UTILIZZO SPAZI: 
ca. 400 ore

suddivisione 
ATTIVITà
per titolarità

5,2%
ENTE GESTORE

85,6%
PARTNER
stabili

9,2%
PARTNER 
occasionali

2,5%
ENTE GESTORE

90,9%
PARTNER
stabili

6,6%
PARTNER 
occasionali



attività suddivise per 
tipologie riportate

173 ATTIVITà 
escluse feste private, 
attività commerciali 
e altro

4. attività

33,5%
Eventiculturali 
[rassegne, conferenze, spettacoli…]

24,9%
Corsi	
[movimento, benessere, espressione, 
creatività…]

31,8%
Servizi educativi e 
assistenziali 
[(accesso gratuito / prezzi calmierati): 
doposcuola, ciclofficina, estate ragazzi, …]

7,5%
Sportelli di 
consulenza
2,3%
Gruppi 
autogestiti	
[gas, scacchi, papà separati..] 



12 ATTIVITà di 297 
(escluso altro)

166 ATTIVITà di 297 
(escluso altro)

119 ATTIVITà di 297 
(escluso altro)

GESTIONE ATTIVITà
PER SOGGETTI

ente 
gestore

partner
stabili

partner 
occasionali

91,7%
Eventi culturali 

8,3%
sportelli di consulenza

	

19,9%
Eventi culturali 

25,9%
corsi

28,9%
servizi educativi 
assistenziali

7,2%
sportelli di consulenza

2,4%
gruppi autogestiti

0,6%
attività commerciali

15,1%
riunioni

	

11,8%
Eventi culturali 

5,9%
servizi educativi 
assistenziali

82,4%
feste private*



NR. TOT ATTIVITà: 297 
(escluso altro)

distribuzione 
titolarità 
rispetto alla 
tipologia delle 
attività

ENTE 
GESTORE
PARTNER
stabili

PARTNER 
occasionali

Eventi culturali 

corsi

servizi educativi 

sportelli

gruppi autogestiti

riunioni

FESTE PRIVATE

attività commerciali

19%

7,7%

56,9% 24,1%

100%

100%

100%

100%

100%

92,3%

87,3% 12,7%



6. ACCESSIBILITà AD EVENTI/CORSI/SERVIZI

197 
eventi/CORSI /SERVIZI

64%
attività gratuite 

32%
prezzo a copertura costi

4,1%
altro - up to you -



ENTRATE euro
affitto ramo 
d’azienda

4.855

sale 5.838
Contributi 
da nuovi 
bandi vinti 
per singoli 
progetti

13.460

Contributi da 
enti pubblici 
su bando

2.700

Contributo 
da privati

2.600

Contributo 
CSP

30.000

Altro 
(proventi, 
interessi…)

4.500

Totale 63.953
		
		
		
	

USCITE euro
personale 24.962	
utenze, affitto 18.128
Collaborazioni 
(RSPP, Securitalia, 
voucher)

5.200

assicurazione 600
Comunicazione	 1.703
Collaborazioni 
su progetto 
Intesa 

7500

Ammortamenti 6.500
Totale 64.593

7,6%
affitto ramo d’azienda

9,1%
sale

21%
contributi da nuovi bandi 
vinti per singoli progetti

4,2%
contributi da enti 
pubblici su bando

4,1%
contributi da privati

46,9%
contributo CSP

7%
Altro (proventi, interessi..)

38,6%
personale

28,1%
utenze / affitto

8,1%
collaborazioni (RSPP, 
Securitalia, voucher)

0,9%
assicurazione

2,6%
comunicazione

11,6%
collab su 
progetto Intesa

10,1%
ammortamenti

	

BILANCIO 
Casa nel 
parco

7. dati 
economicI



Valore 
economico 
dei partner

Ricavi da 
vendita di 

beni e servizi 
    a  cittadini	

   Altri ricavi	
	

140.640 euro

		  7.200 euro

tot.
147.840 

         euro	

GESTORE LOCANDA NEL PARCO 
coopERATIVA  patchanka



	

           Nr. ipotetico	
di lavoratori

a Fulltime 

14.359
ore

11,8%
ente gestore

73,1%
GESTORE LOCANDA NEL PARCO 
coop patchanka

5%
Altri partner

8,3nr. 32 
lavoratori

5. capitale 
umano 



5  Volontari 
afferenti all’Ente gestore 
(accoglienza, manutenzi-
one, feste, cura del verde…) 
per 421 ore	
		
20 Volontari 
di associazioni o organiz-
zazioni che gestiscono at-
tività o servizi nella Casa 
(corsi, progetti, gruppi 
autogestiti…) per 2000 ore 
complessive. 		

25 volontari
2421 ore totali donate 

VOLONTARI



Eventi culturali (serali e diurni)	 5.332
Corsi							       3.073
Servizi educativi e assistenziali		 836
Sportelli di consulenza			   3.068
Feste private						     3.920
Attività commerciali (Locanda)		  20.000
altro ( riunioni, momenti aggregativi…) 	 2.448
	

TOTALE 							       38.677

beneficiari per 
residenzapassaggi

55%
in quartiere

18%
in circoscrizione

23%
torino

4% 
fuori città

	

7. beneficiari



8. percezioni 
e intervista di gruppo

evoluzione 
nel tempo

crescita

miglioramento

più conosciuta

più riconosciuta

ridefinizione dell’identità del posto

più fiducia 

“Si è iniziato a innescare un processo di 
ridefinizione dell’identità del posto: questo è 
stata una tappa fondamentale per la crescita 
della Casa nel Parco”



sostegno ai gruppi e 
alla progettazione

organizzazione flessibile / non blindata 

dentro schemi

capacità di catturare le potenzialità 

dà input per la progettazione 

territoriale

Casa come “occasione per”

intercetta opportunità di finanziamento

posto dove “fare insieme”

“Se non ci fosse stata la Fondazione Mirafiori un 
progetto come il nostro non sarebbe mai nato. 
Non solo ti aiuta a farlo, ma si aspetta che tu lo 
faccia! Mirafiori è un posto estremamente facile 
per realizzare un progetto!”

“C’è una grande capacità di ascolto e di catturare 
le potenzialità di ciascun soggetto territoriale. 
Questo fa sì che le progettualità espresse siano 
complete di tutto il potenziale possibile”

fare rete

coinvolgimento soggetti non organizzati

attivatore di relazioni

non esclude nessuno

relazioni dinamiche

attenzione a coinvolgere gli strati sociali 

più deboli

“Certe volte vorrei stare a casa per lavorare meglio 
ma è talmente stimolante stare in questo posto 
caotico! Se rinunciassi al caos perderei un sacco di 
connessioni possibili, utili al mio lavoro. Stare qua 
permette di cogliere in modo semplice e facile le 
connessioni”

“è straordinario il fatto che associazioni che non si 
parlavano hanno trovato nella Casa nel parco il luogo 

in cui conoscersi e fare insieme”



presidio e dialogo 
col territorio

apertura al territorio

grande giardino

in dialogo costante col territorio

presidio non solo fisico ma relazionale

luogo in cui chiedere aiuto e ottenere risposte

modalità collaborativa

attivatore di comportamenti civici 

“La modalità collaborativa caratteristica della Casa 
nel Parco si irradia e contamina anche altre attività del 
territorio. Fa da megafono, è uno stile che si trasferisce 
‘a valanga’ su Mirafiori sud” 

“La Casa nel Parco non è solo un luogo ma uno snodo di 
relazioni dinamiche che da questo luogo si irradiano sul 

territorio”

criticità 

mancano i collegamenti per arrivarci

nomea difficile da superare 

ancora poco conosciuta in alcune zone del 

quartiere 

difficoltà a coinvolgere alcuni settore della 

popolazione 

poca legalità e rispetto delle regole 

difficile convivenza con i giovani del luogo

“Il rispetto delle regole e la legalità è un aspetto ancora 
difficile per la Casa nel Parco: impegna molto, troppo 
tempo degli operatori. Occorre ancora lavorare per 
innalzare questo senso di rispetto del luogo e delle sue 
regole”
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